
solo una ventina di
persona. Un caso?
Mah. L’esperienza m’in-
segna che a Bioggio non è
facile mobilitare la gente.
Non siamo riusciti a de-
starne l’interesse perché
non potevamo ancora for-
nire certezze sul moltipli-
catore, che giocherà senza
dubbio un ruolo determi-
nante nell’operazione.

Bioggio quale visione ha
sul futuro della Regione
Malcantone?

Quella condivisa da mol-
ti Sindaci: la struttura va
mantenuta quale «gre-
mio» di riflessione in
grado di coagulare gli in-
teressi del Malcantone.
Dovrà inoltre assumere
compiti di coordinazio-
ne e sostegno alle iniziati-
ve locali che non compe-
tono all’Ente di Sviluppo.
Il Consiglio regionale, del
quale faccio parte, è sta-
to incaricato di defini-
re la visione e gli obietti-
vi futuri.

Il Sindaco di Bioggio
Mauro Bernasconi

(Ppd) sui progetti
d’aggregazione di Bioggio

e diManno, sulla
RegioneMalcantone e

sulla linea del tram.

Vox Populi

«Per dialogare con la città»

Cooperazione: Bioggio e
Manno hanno avviato
progetti d’aggregazione
paralleli con una coeren-
za territoriale definita
dubbia. Cosa replica?
Mauro Bernasconi: Il no-
stro progetto è soprattut-
to un gesto di apertura
verso Comuni dell’entro-
terra del Malcantone e
penso che questo valga
anche per Manno. Colla-
boriamo con questo Co-
mune, come con Agno,
ma un’aggregazione è a
mio avviso ancora prema-
tura. Approfondiremo co-
munque il dossier. Siamo
coscienti che solo unen-
doci potremo dialogare
con la città a un livello in-
teressante e produttivo.

La serata sul vostro
progetto con Aranno e
Cademario ha attirato

Fa discutere la linea
tram, che dovrebbe
toccare Bioggio.
Voi l’aspettate con
impazienza...
Certo, anche se non sarà
la panacea di tutti i mali,
ma poter raggiungere
il centro città in pochi
minuti renderà più at-
trattivo il trasporto pub-
blico e sono convinto che
l’offerta interesserà an-
che i frontalieri. I benefici
per la popolazione, che
da decenni sopporta
un traffico, sono quindi
garantiti.

La Vedeggio Servizi Sa,
composta da Manno,
Bioggio, Agno, ha vinto
il premio «Comune
innovativo 2010».
È stata premiata la nuo-
va forma di collabora-
zione avviata affidando
alla neocostituita socie-
tà la gestione degli spa-
zi pubblici e assumendo
il personale delle nostre
squadre esterne. Lo sco-
po è valorizzare meglio
le competenze professio-
nali e impiegare in modo
più razionale le risorse. È
un’esperienza positiva,
che presto verrà estesa.

Sandro Pauli

Mauro
Bernasconi:
«A Bioggio
non è facile
mobilitare la
gente».

I più complicati al mondo. «Anche per chi
è abituato alle geometrie politiche com-
plesse dei governi di coalizione europei, il
processo svizzero di presa delle decisioni
può disorientare». A scriverlo è Peter

Coneway, ambasciatore degli Stati uniti a
Berna fra il 2006 e il 2008. Il suo messag-
gio è finito su Wikileaks. Lo si immagina
sperduto fra i vicoli della capitale federale,
nella nebbia, come in un libro di Kafka.
Questione di educazione. A chi apparten-
gono le scuole e le università? In Consiglio
federale si discute da anni di un diparti-
mento dell’educazione. Il ministro dell’eco-
nomia Johann Schneider-Ammann ha mes-
so le mani avanti: «L’educazione deve stare
molto vicina all’economia», ha detto di re-
cente. Un anno fa, il ministro della cultura

Didier Burkhalter aveva però affermato:
«L’educazione è parte della cultura». È
mia. No, è mia.
Le docce al popolo. Vorreste andare al
lavoro in bicicletta, ma non lo fate per non
sudare? I Giovani socialisti di Berna hanno
pensato a voi. Chiedono che sia condotto
uno studio sulla presenza di docce nei
locali dell’amministrazione. Vorrebbero
docce sufficienti per il 90% dei dipendenti.
Viene da chiedersi: cosa fa il rimanente
10%? Arriva con il bus, lavato di fresco e
sorridente? ant
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